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26 agosto 2012

VENTUNESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro di Giosuè (24, 1-2. 15-17. 18)
«Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 33)
Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5,
21-32)

«Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a Cristo e alla
Chiesa».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 60-69)
«Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna».

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

“La Chiesa e il mondo hanno gran bisogno del culto Eucaristico:
Gesù ci aspetta in questo sacramento dell’amore. Non rispar-
miamo il nostro tempo per andare ad incontrarlo nell’adorazio-
ne e nella contemplazione piena di fede.

Giovanni Paolo II, Lettera “Dominicæ Cenæ”

28 agosto
Sant’Agostino Vescovo e dottore della Chiesa

Tagaste (Numidia), 13 novembre 354 – Ippona (Africa), 28 agosto 430

Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, nella Numidia - attual-
mente Souk-Ahras in Algeria - il 13 novembre 354 da una famiglia di
piccoli proprietari terrieri. Dalla madre riceve un'educazione cristiana,
ma dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone abbraccia la filosofia aderen-
do al manicheismo. Risale al 387 il viaggio a Milano, città in cui cono-
sce sant'Ambrogio. L'incontro si rivela importante per il cammino di
fede di Agostino: è da Ambrogio che riceve il battesimo. Successiva-
mente ritorna in Africa con il desiderio di creare una comunità di mo-
naci; dopo la morte della madre si reca a Ippona, dove viene ordinato
sacerdote e vescovo. Le sue opere teologiche, mistiche, filosofiche e
polemiche - quest'ultime riflettono l'intensa lotta che Agostino intra-
prende contro le eresie, a cui dedica parte della sua vita - sono tutt'ora
studiate. Agostino per il suo pensiero, racchiuso in testi come «Confes-
sioni» o «Città di Dio», ha meritato il titolo di Dottore della Chiesa.
Mentre Ippona è assediata dai Vandali, nel 429 il santo si ammala gra-
vemente. Muore il 28 agosto del 430 all'età di 76 anni.

“Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti
ho amato. Ed ecco che tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cerca-
vo…. Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo
dal desiderio di conseguire la tua pace”; così scrive Agostino Aurelio
nelle “Confessioni”, perché la sua vita fu proprio così in due fasi: pri-
ma l’ansia inquieta di chi, cercando la strada, commette molti errori;
poi imbroccata la via, sente il desiderio ardente di arrivare alla meta
per abbracciare l’amato.

Agostino Aurelio nacque a Tagaste nella Numidia in Africa il 13
novembre 354 da una famiglia di classe media, di piccoli proprietari
terrieri, il padre Patrizio era pagano, mentre la madre Monica, che ave-
va avuto tre figli, dei quali Agostino era il primogenito, era invece cri-
stiana; fu lei a dargli un’educazione religiosa ma senza battezzarlo,
come si usava allora, volendo attendere l’età matura.               (continua)


